
Ciclo di incontri sulle indicazioni per la 
redazione dei PEI e riflessione pedagogiche

Accompagnamento e riflessione alla stesura del nuovo PEI 
alla luce del decreto ministeriale n.153 del 1° agosto 2023
Scuola Secondaria di 1° e 2° grado 

Raffaele Ciambrone - Università di Pisa                                                                                         14 novembre 2023



Articolazione del PEI

Raffaele Ciambrone - UNIPI



Raffaele Ciambrone - UNIPI



Tabella di corrispondenza DOMINI - DIMENSIONI

Verbale di accertamento /Profilo di 

Funzionamento
PEI-Piano Educativo Individualizzato

DOMINIO DIMENSIONE

APPRENDIMENTO COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E 
DELL'APPRENDIMENTO

COMUNICAZIONE COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO

RELAZIONI E SOCIALIZZAZIONE RELAZIONE / INTERAZIONE /SOCIALIZZAZIONE 

AUTONOMIA PERSONALE E SOCIALE AUTONOMIA/ORIENTAMENTO



Le ‘dimensioni’ del PEI e le discipline della scuola primaria
A. DIMENSIONE DELLA RELAZIONE, 

DELLA INTERAZIONE E DELLA 
SOCIALIZZAZIONE

- rapporto con gli altri nelle attività ludiche e nei 
momenti strutturati

- motivazione verso la relazione con i pari
- interazioni con gli adulti di riferimento nel 

contesto scolastico
- motivazione all’apprendimento

B. DIMENSIONE DELLA COMUNICAZIONE E 
DEL LINGUAGGIO

- comprensione del linguaggio orale e scritto
- produzione orale e scritta
- utilizzo del linguaggio verbale e/o di linguaggi 

alternativi o integrativi
- capacità di interagire per comunicare

C. DIMENSIONE DELL’AUTONOMIA, 
MOTORIO PRASSICA E SENSORIALE

- sviluppo motorio globale e della coordinazione
- sviluppo della motricità fine
- sviluppo e utilizzo di prassie semplici e complesse
- sviluppo della dimensione sensoriale: funzionalità 

visiva, uditiva, tattile

D. DIMENSIONE COGNITIVA, 
NEUROPSICOLOGICA E 
DELL’APPRENDIMENTO

- capacità di memorizzazione 
- organizzazione spazio-temporale
- capacità di lettura, di calcolo, di decodifica di testi 

o di messaggi
- capacità di risolvere problemi



Sperimentazione del PEI per ciascun 
alunno della classe, con le sole 
sezioni dedicate all’osservazione ed 
agli interventi educativi, ai fini della 
personalizzazione
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Antropologia pedagogica

• La pubertà 

• Dal pensiero immaginativo al pensiero razionale astratto

• Alla spontaneità del movimento si sostituisce gradualmente 
la consapevolezza del gesto 

• Il Sentire e la Volontà si emancipano

• Rammentare, ricordare, rimembrare

• I contenuti dello studio quali alimenti di crescita
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Dal fantasticare al ragionare: Scire per causas

A volte, i bambini si “incantano”: cioè restano con gli occhi sgranati a fantasticare. Nella loro mente si 
susseguono non parole – come accade a noi adulti quando riflettiamo in silenzio – ma immagini. Il bambino 
lega immagine a immagine. È capace di mettersi disteso sotto una pianta o nella sua cameretta a fantasticare 
per ore. 

Più avanti nella crescita – intorno ai 12 o 13 anni – il pensiero diventa più maturo, acquista più forza soprattutto 
in relazione ad una maggiore capacità di cogliere i rapporti di causa ed effetto. Gli insegnanti della scuola 
media lo possono testimoniare attraverso la loro esperienza: nello studio della Storia o nei dibattiti che si 
accendono in classe, questa proprietà dell’intelligenza diventa evidente. Lo possiamo scorgere in un fatto 
peculiare dell’età puberale. Nei ragazzi il processo fisico di crescita è meno armonioso: si modificano le leve 
corporee per effetto dell’allungamento delle ossa, e l’andatura può divenire goffa e impacciata. Possiamo 
osservare, in alcuni, come vi sia quasi la ricerca di uno stile nel modo di muoversi e di camminare attraverso 
l’assunzione di atteggiamenti, spesso imitati da persone che risultano essere loro modelli di riferimento. Alla 
spontaneità del movimento si sostituisce gradualmente la consapevolezza del gesto. A ben pensarci, qui si 
comincia a rivelare la facoltà di determinare un effetto a partire da una certa causa: è un segnale di una 
particolare fase di crescita, fisica e interiore, soprattutto in relazione al processo di maturazione del pensare. 
Qui trova terreno fertile una spiegazione, ad es. di un argomento storico, che presenti determinati eventi anche 
secondo rapporti di causalità, anzi saranno i ragazzi stessi a sollecitarvi in tal senso. 

Il buon accoglimento dei contenuti di studio, se dati nei giusti tempi e nei giusti modi, diviene “alimento di 
crescita”, fortifica l’interiorità giungendo ad influire positivamente anche sul processo fisico di crescita, non 
essendo mai le due cose disgiunte.
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Secondaria di 1° grado



Le dimensioni del PEI e l’approccio alle discipline

Dalle “Indicazioni Nazionali”... 

«Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla
realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo.[...]. Le
discipline non vanno presentate come territori da proteggere definendo confini rigidi, ma come
chiavi interpretative disponibili ad ogni possibile utilizzazione. […]. Le competenze sviluppate
nell’ambito delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie
e trasversali, che rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per
la partecipazione attiva alla vita sociale, orientate ai valori della convivenza civile e del bene
comune. […]».

Finalità: alfabetizzazione culturale e sociale - sviluppo della dimensione cognitiva, affettiva e
relazionale - cittadinanza consapevole e responsabile

Ambiente di apprendimento - osservazione - analisi delle interazioni verbali e delle
argomentazioni scritte - prove di verifica - compiti autentici - …
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Secondaria di 2° grado



Elementi desunti 
dalla descrizione 

di sé della 
Studentessa, 

attraverso 
interviste o 

colloqui

Sono una ragazza autistica, ho molta fantasia, tante idea 
nella mia testa perché so che il mio destino e quello di 
creare delle storie per aiutare i film e telefilm in cui che 
hanno bisogno di un continuo, faccio avanti e indietro 
perché mi aiuta a scaricarmi di più di queste idea che mi 
passano sempre in testa e quando vedo le pellicine che mi 
danno fastidio mi devo togliere, mi isolo perché ho troppo 
bisogno di pensare alle mie cose lo so che mi devo 
concentrarmi come per esempio lo studio ma purtroppo è 
più forte di me non ci posso farci a niente, mi chiudo e non 
parlo più quando mi provocano perché è il mio modo di 
reagire quando dicano che quella cosa che ho fatto non 
vada bene oppure non potevo prevedere che sarebbe 
caduto e questo mi fa sentire chiusa e bloccata dentro di 
me e il vero problema devano spiegare molto bene su 
come devo fare le cose sui compiti come per esempio se 
non fanno le domande semplici e chiare non riesco ad 
rispondere e sarà ancora peggio se mi dicano troppe cose 
confuse. (Testo originale di Nicole)
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Le verifiche 
erano 
equipollenti: per 
esempio gli 
esercizi sui 
logaritmi erano 
meno lunghi
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Verifica scritta per 
quiz identica alla 
classe;
Verifica orale 
personalizzata come 
per tutti (…)
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PEI SEMPLIFICATO / PEI DIFFERENZIATO
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Linee Guida, pag. 36



Linee Guida, pag. 37



Linee Guida, pag. 38



L’organizzazione



Pianificazione di tutti gli interventi







DIDATTICA INCLUSIVA
Studi di caso 
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Pedagogy and ICT
The principles of differentiated teaching and new technologies

[…]  4.  The improper use of new technologies

The following two examples narrate school experiences in which ICT is used
inappropriately. The first describes the outcome of research carried out in this
regard. The accent is on the need for pedagogical competence in the use of new
technologies and in adopting tools suited to the developmental age.

To investigate the potentialities and effects of the 2.0 school on children aged 6-10,
Benedetto Vertecchi, full professor of experimental pedagogy at the Roma Tre
University and president of the European Centre of Education (CEDE), conducted
an experimental project (Vertecchi, 2016) involving nearly four hundred children
in two Roman schools.
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Memoria, capacità di orientamento spaziale, percezione 
delle relazioni temporali

• Vertecchi affirms in another article that: «Youngsters and boys and girls are
showing increasing difficulty in writing by hand. Many have lost the ability to use
the cursive form and use printed letters as a substitute, one next to the other.
There is a clear relationship between this decline in manual writing and the
spread of digital devices. One wonders, however, if it is only a question of
technical change in the production of signs or if the different way of writing
corresponds to changes in mental activity which, particularly in the case of young
children and boys and girls, could lead to negative consequences. Scholars of
neurosciences are observing that the spread of digital devices coincides with a
decrease in memory and in the capacity for spatial orientation and a less precise
perception of temporal relations. (6)
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…una sorta di rottura tra pensiero e azione…

• From the educational point of view, the reduced capacity for writing by hand
often appears to be associated with a more limited capacity for perceptual-motor
coordination. It is like saying there is a sort of tangible breakdown in the
relationship between thought and action. The purpose of the Nulla dies sine
linea experiment is to verify whether this relationship can be recuperated, at
least at primary school level, through simple didactic solutions. The results are an
encouragement to continue in the same direction: the teachers who participated
in the experiment are convinced of this» (Vertecchi, 2014). 

• (6) Maria Luisa Eboli e Pier Filippo Polidori, Apprendimento e nuove tecnologie: il contributo delle neuroscienze, in Vertecchi, B. (2016). I bambini e la scrittura. 
L'esperimento Nulla dies sine linea. Roma: FrancoAngeli
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Cuiwei school – A writing exercise
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Plutarco: Non scrivo storia, ma biografia

«Nell’accingermi a scrivere in questo libro la vita di Alessandro il 
Grande e di Cesare, il vincitore di Pompeo, considerata la massa 
dei fatti, null’altro dirò a modo di prefazione se non questo: i 
lettori non mi diano addosso se non riferisco tutti i fatti né narro 
in modo esauriente quelli presi in esame tra i più celebrati, ma per 
lo più in forma riassuntiva. Io non scrivo storia, ma biografia; e 
non è che nei fatti più celebrati ci sia sempre una manifestazione di 
virtù o di vizio, ma spesso un breve episodio, una parola, un 
motto di spirito dà un’idea del carattere molto meglio che 
non le battaglie con migliaia di morti, grandi schieramenti di 
eserciti, assedi di città. Come dunque i pittori colgono le 
somiglianze dei soggetti dal volto e dall’espressione degli occhi, nei 
quali si avverte il carattere e pochissimo si curano delle altre parti, 
così mi si conceda di interessarmi di più di quelli che sono i 
segni dell’anima e mediante essi rappresentare la vita di 
ciascuno, lasciando ad altri la trattazione delle grandi contese». 

Plutarco, Vite parallele, Vita di Alessandro, 1, 2-3
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Tonfiguren di Chladni

ERNST FLORENS FRIEDRICH CHLADNI: Entdeckungen über die 

Theorie des Klanges. Lipsia: bey Weidmanns Erben und Reich, 1787

Illustrazione di onde acustiche: 
figure che Chladni ha creato per 
il suo libro, scoperte circa la 
teoria del suono, 1787. Ernst 
Florens Friedrich Chladni)
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Chladni patterns Simulation

Simulation results of tensioning stress, Chladni patterns, and natural frequency f: (a) stress field of 
loading process (MPa), (b) tensioning stress field (MPa), (c) mode (Nc = 0, Nd = 0), (d) mode (Nc = 0, Nd = 
1), (e) mode (Nc = 0, Nd = 2), (f) mode (Nc = 0, Nd = 3), and (g) mode (Nc = 0, Nd = 4).
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Una chiave per interpretare la realtà
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Il canone

Nodi spaziali
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Dell’immedesimarsi

• Il verbo γιγνώσκω - conoscere - ha radice in γίγνομαι - diventare - così che conoscere si 
può intendere come "divento la cosa conosciuta" ossia, appunto, mi immedesimo con 
essa.

• L’approccio biografico fornisce spunti per attrarre i ragazzi di tutte le età, se con sguardo 
pedagogico sappiamo cogliere le domande, le aspirazioni e i sogni che sorgono 
nell’animo dei nostri studenti. Pensiamo ad esempio alla passione di Italo Calvino per Il 
libro della giungla di Rudyard Kipling e alla fervida immaginazione dei ragazzi di tredici 
anni. Oppure, ancora, toccando altri ambiti – contagiando o facendosi contagiare dalla 
filosofia - portare a riflettere i nostri allievi, impegnati nella costruzione della coscienza di 
sé, sulla vita di Ludwig Wittgenstein, al suo essersi isolato per più di un anno sui fiordi 
norvegesi, al suo lavoro di barelliere in guerra, alla rinuncia alla cospicua eredità paterna, 
seguita dal ritiro nei piccoli paesi dell’Austria per dedicarsi all’insegnamento come 
maestro elementare, per capire come tali esperienze determinarono la sua svolta di 
pensiero, poi tracciata nelle “Ricerche filosofiche”.

• Il tempo ha due velocità: una è quella ordinaria, fatta del tran tran quotidiano, della 
concitazione dell’oggi; l’altra è la dimensione di profondità, dove il lontano diventa vicino 
… e si può meglio comprendere.
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